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di Antonio Delfini

Rotary Club Bologna Galvani

La farmacia si rinnova in centro di 
professionalità e servizi

La conviviale di club del 19 
gennaio è stata dedicata al tema 
della futura presenza delle 
farmacie nel mondo della sanità, 
inteso quale servizio posto a 
disposizione dei cittadini.
Il tema della serata, di pregnante 
rilievo sociale, è stato trattato con 
dettaglio di documentati 
approfondimenti e di specifici 
particolari dalla dott. Maria 
Claudia Mattioli Oviglio, 
titolare e fondatrice della 
Farmacia di Calderara di Reno e 
dopo numerosi altri rilevanti 
incarichi attualmente segretario 
di FederFarma Bologna, past 
president del club, e dal dott. 
Achille Gallina Toschi, titolare 
della storica Farmacia Toschi di 
via San Felice in Bologna, 
presidente di FederFarma 
Regionale Emilia-Romagna e 
componente del Consiglio di 
presidenza di FederFarma 
Nazionale.
I prestigiosi relatori, entrambi 
titolari di farmacie che rivestono 
significativa importanza nella 
città metropolitana bolognese, 
hanno brillantemente ed 

esaurientemente illustrato le 
prospettive future della loro 
attività, nella quale devono 
operativamente associarsi 
capacità e competenze culturali, 
organizzative, professionali e 
imprenditoriali.
La farmacia come unità di base 
del servizio sanitario sul 
territorio deve diventare un team 
territoriale, costituito da medici 
di medicina generale, specialisti, 
infermieri e altri operatori 
sanitari; per favorire questo 
processo si rendono necessarie 
risorse adeguate e un contesto 
normativo che valorizzi 
autenticamente il contributo 
professionale dei farmacisti e 
renda produttivo il lavoro in rete 
con tutti gli altri professionisti 
sanitari.
Il progetto da realizzare è quello 
di una farmacia che assuma un 
ruolo di presidio nella sanità 
territoriale, promuovendo ed 
assecondando una strategia di 
sviluppo delle reti di prossimità 
nel territorio. In questo contesto 
la farmacia potrà svilupparsi e 
modificarsi fino ad arrivare a 

prendere in carico determinate 
categorie di pazienti, quali i 
cronici, agevolando 
l’adeguamento alle terapie 
tramite la ricognizione 
farmacologica e la valutazione 
delle modalità di assunzione dei 
farmaci. 
In modo particolarmente efficace 
– ha spiegato il dott. Gallina 
Toschi – saranno coinvolte le 
farmacie operanti zone disagiate, 
per le quali si presentano 
innovative modalità di sinergie 
con i professionisti e le strutture 
sanitarie di riferimento.

Il ruolo della farmacia di servizi 
nel nuovo modello operativo di 
presa in carico del paziente può 
essere così riassunto:

• Controllo del corretto uso del 
farmaco;

• Dispensazione dei medicinali 
altrimenti in distribuzione 
diretta;

• Ricognizione farmacologica;

• Effettuazione e monitoraggio di 
prestazioni rientranti nel 
percorso diagnostico-terapeutico 
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(test diagnostici di prima 
istanza);

• Consegna domiciliare di 
farmaci e presidi medici;

• Monitoraggio del paziente a 
supporto del medico;

• Consulenza sanitaria a favore 
dei care-giver;

• Prenotazione di visite 
specialistiche ed esami 
diagnostici;

• Attività di informazione e 
orientamento all’interno dei 
servizi sanitari territoriali;

• Partecipazione a screening di 
prevenzione (oncologia ecc.);

• Attivazione e aggiornamento 
Fascicolo Sanitario Elettronico.

A vantaggio del singolo paziente 
e dell’intero sistema operativo 
complesso emergono 
chiaramente gli elementi di 
decongestione dei presidi 
ospedalieri, di rafforzamento 
della rete di assistenza 
territoriale, di più agevole 
accesso dei cittadini al farmaco e 
ai servizi del SSN con vantaggi 
di carattere terapeutico ed 
economico.
In questa funzione la farmacia, 
intervenendo quale struttura 
capillare di prossimità, può 

veramente rendere concreta la 
sua rinnovata funzione di punto 
di riferimento sociale per le 
problematiche sanitarie, di 
centro di informazione 
qualificata e di vicinanza alle 
molteplici esigenze del cittadino 
che al suo interno può trovare 
ampia e compiuta soddisfazione 
alle proprie aspettative.
Facendo riferimento alla propria 
esperienza di farmacista – ha 
concluso la dott. Mattioli 
Oviglio – è necessario che la 
farmacia, per la propria 
operatività, si ponga come 
struttura riconosciuta dai 
cittadini, dove gli operatori 
conoscono in maniera 
approfondita e concreta i 

destinatari del servizio ai quali 
viene presentata una offerta 
personalizzata.
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Sono nato nel 1960 a Bologna 
e qui vivo e lavoro da sempre. 
Ho visto la città cambiare, 
ingrandirsi, riassestarsi, ma di 
solito, ha sempre ritrovato un 
suo equilibrio.
Negli ultimi tempi la questione 
sicurezza è scivolata di mano 
all’amministrazione che non sa 
come riportare la città ad un 
equilibrio dignitoso. Non è 
qualcosa che si legge soltanto o 
che si fiuta nell’aria, di fatto si 
vedono brutti episodi, 
purtroppo, che si ripetono: uno 
scippo, un furto, un 
accoltellamento, una collana 
strappata, una discussione che 
degenera e di nuovo il giro, a 
oltranza fino a cambiare 
completamente l’aria della 
città. Adesso molti hanno 
paura, lo si capisce da come si 
muovono le persone: c’è chi la 
sera resta in casa, chi allunga il 
percorso per evitare una via, 
chi aspetta qualcuno per 
sentirsi più tranquillo. Non era 
questo il modo in cui si viveva 
a Bologna. Dove sono finiti i 

biasanòt? Quelle persone 
perbene che facevano tardi 
senza dare fastidio a nessuno? 
E gli anziani la sera? Prima 
uscivano a fare due passi, 
adesso tutti a casa con 
problemi di circolazione. 
Vorrei che ora la città venisse 
vissuta da tutti i bolognesi in 
modo naturale. Non mi piace 
questa nuova moda 
nell'adattarsi alla delinquenza, 
scegliere le strade in base alla 
sicurezza o stare direttamente a 
casa. Quando i cittadini si 
preoccupano di vivere la 
propria città vuol dire che non 
è più la loro ma di chi crea 
problemi. Per questo 
bisognerebbe rimettere in 
ordine ciò che è visibile: più 
luce, più manutenzione, più 
presenza della polizia locale, 
più telecamere nei punti dove 
la città si concentra o dove si 
radunano le persone fragili, 
allo sbando e i loro aguzzini.
I portici, per esempio. Sono il 
segno più riconoscibile di 
Bologna, ma oggi in molti tratti 

sono diventati un rifugio di 
fortuna. Chi vive lì si porta 
dietro fragilità, storie 
complicate, a volte dipendenze 
o solitudini difficili da gestire. 
Poi i criminali intercettano il 
degrado, si infiltrano dove lo 
spazio è lasciato andare, dove 
non c’è controllo, e da lì 
iniziano a radicarsi. 

Ed è così che problemi che 
sembravano lontani finiscono 
poi sotto casa. Succede questo 
quando queste situazioni di 
degrado restano senza risposta 
e vengono intercettate dalla 
delinquenza: lo spazio si 
trasforma, e la trasformazione 
la vedono tutti, anche i bambini 
bolognesi che fanno slalom tra 
le siringhe nelle vie del centro.
Sono cose sotto gli occhi di 
tutti. Ripetere meccanicamente 
che è solo percezione ricorda 
quei pappagalli che imparano 
una parola e la ripetono con 
convinzione senza sapere bene 
il perché. Perché la percezione, 
in fondo, nasce da ciò che si 

“A Bologna la percezione diventa 
esperienza quotidiana”
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incontra, e se si incontra 
sempre la stessa scena diventa 
esperienza quotidiana, qui ogni 
cittadino deve ribellarsi.
Poi c’è un altro livello, meno 
visibile ma che va affrontato 

con coraggio: Bologna è una 
città dove passano persone, 
merci e quindi anche molti 
soldi. E dove girano soldi, 
arrivano anche interessi poco 
puliti. Per questo bisogna fare 

dei veri controlli ed esigere 
trasparenza per evitare che 
pezzi della città finiscano sotto 
il controllo di organizzazioni 
criminali.
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di Alberto Bertini

Rotary Club Bologna Galvani

Anche quest’anno il Rotary 
Club Bologna Galvani 
proseguirà, per il terzo anno 
consecutivo, nel sostegno 
alla scuola primaria del 
centro di Maison de Paix 
nella città di Kikwit della 
Repubblica Democratica del 
Congo, frequentata da circa 
280 bambini.
Maison de Paix, la Casa della 
pace, è un centro educativo, 
sanitario e di promozione 
sociale già realizzato e 
operante in R.D. Congo. Si 
estende su un’area di circa 
undici ettari, nella grande 
savana a N’dunga, località 
alla periferia della cittadina 
di Kikwit, nella regione del 
Bandundu - Kwilu a sud 
ovest del paese, a circa 500 
km dalla capitale Kinshasa. A 
Maison de Paix operano 
anche una scuola 
dell’infanzia con 80 bambini 
e una scuola professionale 
con oltre 200 ragazzi.

Il Centro Maison de Paix, è 
frutto dell’impegno di 
SFERA onlus, 
un’associazione di 
volontariato di ispirazione 
cristiano cattolica, senza fini 
di lucro che si è costituita a 
Brescia nel 2011, promossa 
da un gruppo di persone 
sensibili e motivate alla 
cooperazione internazionale 
per la promozione umana.
La scuola primaria di Maison 
de Paix funziona con il 
pagamento di una quota di 
iscrizione da parte delle 
famiglie. Si tratta di un 

importo corrispondente a 50 
euro all’anno per bambino. 
Le famiglie sono consapevoli 
della grandissima importanza 
che può avere la scuola per i 
propri figli, ma spesso non 
hanno a disposizione la quota 
di iscrizione per un secondo 
figlio, dopo aver pagato la 
quota per il primo. 
Il Service si rivolge ai 
bambini che frequentano la 
scuola e che non sono in 
grado di pagare la seconda 
quota di iscrizione per un 
secondo figlio. Il sostegno 
del Rotary Club Bologna 

Sostegno di una classe di bambini 
alla scuola di Maison de Paix
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Galvani andrà a coprire le 
quote di iscrizione dei bambini 
non in grado di sostenere la 
spesa. 
Favorire la conoscenza di 
realtà come quelle del Congo 
rappresentano una grandissima 
opportunità di conoscere il 

mondo in cui viviamo, le cose 
che qui in Europa diamo 
assolutamente per scontate, in 
Congo non lo sono.
Si tratta di una realtà a cui il 
nostro club è particolarmente 
legato, avendo concorso alla 
fornitura di una cucina a legna, 

di un’aula didattica, di 
materiale scolastico per tutti i 
bambini della scuola e al 
sostegno della scuola primaria 
con la copertura del costo 
della quota di iscrizione.
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La cultura della Sicurezza
Pillole di sicurezza domestica 

Gas domestico e Monossido di Carbonio

di Concetta Mazza

Rotary Club Bologna Galvani
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Riferimen�:
INAIL - Lavorare in casa in sicurezza, , Manuale per colf e assisten� familiari -Edizione 2010 /INAIL - Bambini e Sicurezza, Piccolo manuale per giocare e crescere sani e sicuri - 
Edizione 2013 /1INAIL - Promozione della cultura della sicurezza nella scuola – 11/01/2024 /Lorenzo Proia, Inciden� domes�ci. In cucina il 38%. Istat: 700mila persone colpite in 
tre mesi. In 2 casi su 3 necessaria assistenza medica,01/04/2016
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Il batterio della parodontite
e il cervello

Quello che la ricerca scientifica ci sta rivelando 
sulla malattia di Alzheimer

di Nicola Merli

Rotary Club Bologna Galvani

Chi segue questa rubrica sa 
che, di tanto in tanto, mi piace 
partire dalla bocca per arrivare 
molto più lontano. Non per un 
vezzo professionale, ma perché 
la medicina moderna ci sta 
insegnando, con sempre 
maggiore chiarezza, che il 
corpo umano non è fatto di 
compartimenti stagni. Ciò che 
accade in un distretto 
apparentemente “periferico”, 
come il cavo orale, può avere 
conseguenze profonde su 
organi che consideriamo 
lontani, come il cervello.

Negli ultimi anni la ricerca 
scientifica ha iniziato a 
raccontarci una storia 
affascinante e, per certi versi, 
inquietante: alcune malattie 
croniche dell’età avanzata, tra 
cui le patologie 
neurodegenerative, potrebbero 
avere legami più stretti di 
quanto immaginassimo con 
infezioni croniche spesso 
sottovalutate. Tra queste, la 
parodontite, una malattia molto 
diffusa e spesso silenziosa, sta 

emergendo come possibile 
protagonista di un dialogo 
complesso tra bocca e cervello.

Nel 2019 una ricerca 
pubblicata su Science 
Advances ha aperto uno 
scenario nuovo. Analizzando i 
tessuti cerebrali di pazienti 
deceduti con malattia di 
Alzheimer, i ricercatori hanno 
individuato la presenza di 
Porphyromonas gingivalis, il 
principale batterio responsabile 
della parodontite cronica. Non 
solo: nei tessuti cerebrali sono 
state trovate anche le sue 
gingipaine, enzimi 
particolarmente aggressivi che, 
nella bocca, contribuiscono 
alla distruzione dell’osso che 
sostiene i denti e alla 
modulazione delle difese 
immunitarie. Un dato 
significativo è che la quantità 
di questi enzimi nel cervello 
risultava correlata ai principali 
marcatori biologici 
dell’Alzheimer, come le 
alterazioni della proteina tau.
Per anni si è ritenuto che il 

legame tra parodontite e 
declino cognitivo fosse 
mediato soprattutto 
dall’infiammazione sistemica: 
una sorta di “rumore di fondo” 
infiammatorio capace, nel 
tempo, di favorire danni 
cerebrali. Le evidenze più 
recenti suggeriscono però 
qualcosa di più diretto: il 
batterio stesso potrebbe 
raggiungere il cervello, 
insediarsi nei tessuti nervosi e 
agire localmente.

Gli studi hanno individuato 
almeno due possibili vie di 
accesso. La prima è quella 
ematica. In presenza di gengive 
infiammate, attività quotidiane 
come la masticazione o lo 
spazzolamento possono 
determinare il passaggio 
transitorio di batteri nel circolo 
sanguigno. Le gingipaine 
sembrano inoltre aumentare la 
permeabilità della barriera 
emato-encefalica, facilitando 
l’ingresso del microrganismo 
nel sistema nervoso centrale.
La seconda via è ancora più 
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diretta. Il nervo trigemino, che 
innerva anche i tessuti parodontali, 
potrebbe rappresentare una sorta di 
“autostrada biologica”: minuscole 
vescicole prodotte dal batterio, 
contenenti enzimi, sono state 
osservate viaggiare lungo le fibre 
nervose fino a raggiungere aree 
cerebrali profonde coinvolte nei 
processi di memoria.

I modelli sperimentali rafforzano 
questo quadro. In animali giovani e 
geneticamente normali, l’infezione 
orale cronica da Porphyromonas 
gingivalis ha prodotto molte delle 
alterazioni tipiche della malattia di 
Alzheimer: infiammazione 
cerebrale, perdita di neuroni, 
accumulo di proteine anomale e 
compromissione delle connessioni 
sinaptiche. In sostanza, una 
patologia del cervello indotta da 
un’infezione che ha origine nella 
bocca.

Anche gli studi osservazionali 
sull’uomo convergono nella stessa 
direzione. Meta-analisi condotte su 
numerosi studi longitudinali 
mostrano che la parodontite e la 
perdita dei denti sono associate a 
un aumento del rischio di declino 
cognitivo e demenza. È 
fondamentale ricordare che si tratta 
di associazioni e non di 
dimostrazioni definitive di 
causalità. Tuttavia, quando dati 

epidemiologici coerenti si 
affiancano a meccanismi biologici 
plausibili e a evidenze sperimentali 
concordanti, il quadro complessivo 
acquista maggiore solidità.

Il discorso non sembra limitarsi 
all’Alzheimer. Studi recenti hanno 
individuato le gingipaine anche in 
aree cerebrali coinvolte nella 
malattia di Parkinson, suggerendo 
che il batterio della parodontite 
possa rappresentare un fattore di 
rischio anche per altre patologie 
neurodegenerative. La ricerca è 
ancora in evoluzione, ma l’ipotesi 
che infezioni croniche possano 
contribuire, in individui 
predisposti, a processi degenerativi 
complessi appare sempre meno 
marginale.

Cosa significa tutto questo nella 
pratica clinica? Significa, prima di 
tutto, superare l’idea che la 
parodontite sia una semplice 
“malattia delle gengive”. È 
un’infezione cronica che 
rappresenta una fonte costante di 
batteri e mediatori infiammatori 
per l’intero organismo. Trattarla 
non significa soltanto salvare i 
denti, ma ridurre un carico 
biologico che può avere 
conseguenze sistemiche.

Non possiamo affermare che 
curare la parodontite prevenga 

l’Alzheimer. La scienza seria non 
anticipa conclusioni che non siano 
ancora dimostrate. Possiamo però 
affermare con onestà che il 
principale batterio responsabile 
della parodontite è stato 
individuato nel cervello di pazienti 
con Alzheimer, che i suoi enzimi 
correlano con i marcatori della 
malattia e che, nei modelli 
sperimentali, l’infezione orale 
cronica riproduce alterazioni 
cerebrali coerenti con le demenze.

La coerenza biologica è 
significativa.

La domanda finale è inevitabile: 
quanta parte delle malattie 
croniche dell’età avanzata 
potrebbe essere prevenuta o 
rallentata attraverso interventi di 
prevenzione odontoiatrica anche 
semplici, come l’igiene orale 
periodica e i controlli regolari? 
Non tutte, certamente. Ma ignorare 
questo legame significherebbe 
sottovalutare un tassello 
importante in una medicina che 
guarda alla persona nella sua 
interezza.

Prendersi cura della bocca 
potrebbe essere anche un modo, 
silenzioso ma concreto, per 
prendersi cura del cervello.
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Cosa tutti i soci si aspettano 
da ogni socio

di Elio Di Curzio

Rotary Club Bologna Galvani

Come interpretano oggi il 
Rotary i Club più famosi al 
mondo, per storia, prestigio, 
numero di soci e pubblico 
riconoscimento?

Questa ricerca, dalla quale 
potremo trarre ispirazione ed 
insegnamenti, non può che 
iniziarsi dal RC Chicago One, 
dal quale tutto ebbe origine nel 
1905, che si rivolge a tutti i 
suoi soci con una chiara 
direttiva che vi riporto 
testualmente in corsivo.

Il Rotary Club di Chicago, 
club fondatore del movimento 
Rotary mondiale, è un gruppo 
di professionisti impegnati nel 
servizio locale e 
internazionale, nel reciproco 
successo personale e 
professionale e nel definire lo 
standard per una leadership 
etica.

Pertanto, ci aspettiamo 
reciprocamente quanto segue:

Comportamento etico

Ci aspettiamo che ogni 
membro si impegni a stabilire 
uno standard di 

comportamento etico nella 
propria professione e nella 
propria comunità.

Partecipazione

• Partecipazione alle 
attività del Club. Ci 
aspettiamo che ogni 
socio partecipi ad 
almeno il 50% dei 
pranzi settimanali del 
Club ... In 
considerazione degli 
altri obblighi urgenti 
dei soci eletti al Club, 
la partecipazione ad 
altre attività è 
considerata in 
sostituzione della 
presenza ai pranzi 
settimanali, tra cui la 
partecipazione ad altre 
riunioni del Rotary 
Club, la partecipazione 
alle attività di service 
del Club, la 
partecipazione alle 
riunioni delle 
commissioni del Club e 
la partecipazione alle 
attività del Rotary 
District e del Rotary 
International.

• Partecipazione ai 
progetti di service del 
Club. Essendo il primo 
club di service al 
mondo, ci aspettiamo 
che ogni socio non solo 
s o s t e n g a 
finanziariamente i 
progetti di service del 
Club, ma che ne 
pianifichi e partecipi 
attivamente alla 
realizzazione. Ogni 
socio del Club sceglie o 
viene assegnato ad 
almeno un comitato o 
task force di progetto, 
incaricato della 
pianificazione e del 
coordinamento di tali 
attività.

Promozione del Club

Ci aspettiamo che ogni socio 
funga da ambasciatore per 
altri contatti personali e 
professionali. Ci auguriamo 
che i soci invitino le persone 
che ritengono più adatte a 
unirsi al nostro Club a 
partecipare alle attività e ai 
programmi del Club, dando 
loro l'opportunità di 
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condividere la nostra 
esperienza.

Impegno per il successo 
reciproco

Essendo un club fondato 
originariamente per facilitare 
il networking professionale, 
incoraggiamo i soci a 
sostenersi a vicenda a livello 
professionale. Attraverso i 
nostri pranzi settimanali, le 
attività di fratellanza e i 
progetti di service, ci 
aspettiamo che i soci 
sviluppino relazioni che li 
incoraggino e li aiutino a 
progredire nella loro carriera.

Facilitazione delle riunioni 

del Club

Ci aspettiamo che ogni membro 
del Club organizzi almeno un 
pranzo di lavoro all'anno, 

svolgendo il ruolo di addetto 
all'accoglienza dei soci e degli 
ospiti, di convocatore o di 
ricoprendo un ruolo simile.

Obblighi finanziari

Pagamento puntuale delle 
quote associative a supporto 
delle attività del Club. I soci 
sono autorizzati ad addebitare 
i pranzi settimanali e altre 
spese relative al Club sui propri 
conti correnti. I soci ricevono 
fattura mensile e sono tenuti a 
effettuare il pagamento 
puntuale. 

Supporto della Fondazione 
Rotary

La Fondazione Rotary finanzia 
iniziative di servizio 
internazionale coordinate dal 
Rotary International. Ci 
aspettiamo che ogni socio del 

Club versi alla Fondazione 
Rotary contributi commisurati 
alle proprie capacità. La nostra 
speranza è che ogni socio del 
Club diventi un Paul Harris 
Fellow, un riconoscimento 
attualmente assegnato a 
chiunque versi una donazione 
di 1.000 dollari alla 
Fondazione Rotary.

Rileggiamo attentamente 
quanto scrive il Chicago One, 
che da solo vale più di un corso 
di formazione o di tante 
riunioni su argomenti rotariani: 
se rispetteremo indicazioni 
simili a quelle del Chicago One 
– in particolare l’obbligo di 
partecipazione alle serate del 
club ed il sostegno anche 
finanziario ai progetti - e se ci 
comporteremo di conseguenza  
comprenderemo meglio il 
Rotary e forse lo ameremo di 
più.



CRONACHE

Alfredo Panzini

Bologna di notte
“Arrivo a Bologna da Verona; 
ore dieci e dieci minuti dopo 
mezzanotte. L’Hotel Moderne, 
o Hotel Bologne, o Bologna 
meublé, o comunque di 
chiama, è tutto occupato. […] 
Cara vecchia Bologna, me ne 
congratulo per te, e mi 
dispiace per me. Ti vai 
stilizzando troppo, e ogni anno 
di più, ogni anno più esotica, 
più Milano; ed io non ti 
conosco più. Sei volata via, 
vecchia Bologna? Vecchia 
torre degli Asinelli, se hai 
giudizio, va là, cadi giù: e 
anche voi, vecchie torri, cosa 
ci state più a fare costassù 
ritte? Dolce San Michele in 
Bosco, e tu, Colle 
dell’Osservanza! Odor di viole 
in marzo; in autunno, odor di 
gaggie. […] Sei andata via tu, 

vecchia Bologna, o sono 
andato via io? Questo era il 
problema che io meditavo 
andando a bere la birra.
Ma il vecchio caffè dell’Arena 
del Sole c’era ancora come ai 
bei tempi. Probabilmente da 
allora ad oggi non si era mai 
chiuso, anche per la ragione 
che manca di porte. Anche 
l’abitudine gaudiosa di 
mangiare tra l’una e le due 
dopo mezzanotte, era rimasta. 
Però la vecchia, sapida birra 
Ronzani non si vende più.

- Spiessbrau ! – mi 
avvertì il cameriere, 
stilizzato anche lui.

- Questa acquosa 
amaritudine tedesca, 
che si fabbrica in 
questa città?... No, io 
non la berrò! Un 
gelato, allora! Ma 
sapeva di melassa, quel 
gelato…!

Guardavo attorno. Giovanotti 
eleganti, uomini grigi e 
bianchi, teste chiomate e crani 
pelati, frammisti a donnine 
galanti ed eleganti, sotto la 
luce bianca delle lampade 
elettriche, presso la gran 
distesa delle tavole imbandite, 
sedevano, si muovevano, 
conversavano con amabile 
tranquillità. Ma è notte! 

“Facere de nocte diem, far del 
giorno la notte – mi disse il 
dottor Balanzone – bononiense 
est, è cosa bolognese. E poi 
non vedi? E’ finito da poco lo 
spettacolo, qui presso, 
all’Arena del Sole.”
Probabilmente sono andato via 
io. “Non ti ricordi – dissi a me 
stesso – la gran passione che 
avevi anche tu pei drammi su 
la scena?”. Chiusi gli occhi e 
la rividi ancora, l’Arena del 
Sole, data agli spettacoli 
diurni, in un pulviscolo d’oro e 
di porpora. Tutte le gradinate 
gremite di donne in pepli 
bianchi. Intensi silenzi, grida 
per l’anfiteatro alla passione 
del dramma. Ma poi, calato il 
sipario, negli intervalli, era 
tutto un rosicchiar tranquillo di 
brustolini. Ma allora io non 
sentivo il cricchiare dei 
brustolini; e i pepli bianchi 
non erano altro che i corpetti 
delle lavandaie. Allora io ero 
un fanciullo come è il popolo, 
il quale non sente il dramma se 
non lo vede su la scena. […]”.

Alfredo Panzini, Viaggio di un 
povero letterato, Milano, 
Fratelli Treves, Editori, 1919
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Qui Bologna 
Cronache libere di Franchino Falsetti
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CURIOSITÀ

Palazzo Ronzani o 
Modernissimo

“Edificio in cemento armato 
realizzato tra il 1912 e 1915 su 
progetto dell’architetto 
Gualtiero Pontoni, con la 
collaborazione dell’ingegnere 
Giuseppe Lambertini, per 
volere dell’industriale della 
birra Alessandro Ronzani. 
Occupa l’intero isolato 
ricavato dalla demolizione del 
lato nord-occidentale del 
Mercato di Mezzo, che 
comprendeva anche importanti 
edifici storici, come il palazzo 
medievale Lambertini.
Definito dal suo stesso 
progettista “un palazzone”, per 
il suo stile eclettico (stilemi 
rinascimentali, secessionisti e 
tardo liberty) e l’imponenza 
delle dimensioni, inizialmente 
non venne ben giudicato dagli 
architetti del Novecento, che lo 
definirono “alquanto rigido e 
con connotati di pesante 
monumentalismo” (Carlo 
Cresti), dall’aspetto di “un 
croccante fortemente 
indigesto” (Edoardo 
Collamarini). 
Resta comunque uno degli 
edifici d’inizio Novecento più 
rappresentativi di Bologna, 
originale, sobrio ma raffinato, 

così come gli interni, disegnati 
dallo stesso Pontoni, con uno 
stile apertamente viennese,
La volontà del Ronzani fu 
quella di farne un edificio 
polifunzionale a destinazione 
commerciale, scelta 
confermata anche dalla 
presenza delle teste di 
Mercurio – dio protettore del 
commercio – collocate entro i 
tondi che decorano i fianchi 
degli arconi, opera dello 
scultore e ceramista faentino 
Arturo Colombarini, che ornò 
l’esterno con altorilievi e 
sculture in ceramica. Tra 
questi, le 14 figure allegoriche 
alate a fianco delle finestre del 
piano nobile, ricordate dai 
bolognesi per via dei minuscoli 
attributi maschili (pistolini), 
tali da far guadagnare 
all’edificio l’appellativo di 
“Palaz di Pistulén”.
Un altro soprannome che 
riguarda palazzo Ronzani o 
almeno il suo angolo tra via 

Rizzoli e piazza Re Enzo, è 
“l’angolo dei cretini”, per via 
dell’abitudine dei perditempo 
d’inizio Novecento, che lì 
trascorrevano le giornate 
all’ombra per osservare e 
commentare il passeggio delle 
ragazze. Sempre all’angolo si 
trova un negozio in stile 
liberty, già profumeria Goselli 
e ora Gioielleria Natale 
Fontana, con ancora gli arredi, 
i lampadari e le vetrine 
originali in stile floreale 
(1914), opera dell’architetto 
Paolo Sironi. Lungo via 
Rizzoli è presente una elegante 
tettoia in ferro battuto con vetri 
policromi, opera di Umberto 
Costanzini, costruita nel 1921 
per proteggere i viaggiatori in 
attesa del tram”.

Andrea Malossini, Pavaglione, 
Archiginnasio e Mercato di 
Mezzo, Odoya, Perugia,2023
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FRONTESPIZI
Segnalazioni bibliografiche 

per ogni età

- Gianni Oliva,
Superfluo come il 
respiro, Carabba, euro 
20

Il filologo Gianni Oliva 
difende la dignità 
culturale 
dell’umanesimo.

“Se la poesia “è la 
fanciullezza che 
sopravvive nell’età 
adulta”, la letteratura 
diventa il mare in cui si 

può ancora fare un 
vigile naufragio o 
vivere il meno 
superfluo dei respiri”. 
(Tuttolibri, 27 
dicembre 2025)

- Michele Bucci, I volti 
di Cristo. Immagini 
della santità tra 
Oriente e Occidente, 
Carocci, euro 32

“L’arte del Novecento 
spesso ha rappresentato 
corpi e volti graffiati, 
sfigurati, bombardati. 
Allo stesso modo sono 
graffiati e sfigurati i 
popoli del Medio 
Oriente e gli uomini e 
le donne che vivono 
sulle strade”. (La 
Lettura, 21 dicembre 
2025)

- Molly Williams, Nel 
giardino di Jane 
Austen, Aboca, euro 25

“Mappe, alfabeti, 
erbari, guide: 
l’”austenismo” è 
diventato un genere 

postletterario che non 
passa di moda”.

- Luigi Berzano, 
Spiritualità viandante, 
Editrice Bibliografica, 
euro 20

“Oggi siamo passati 
dalla religione 
organizzata alla ricerca 
individuale”

“Designer spirituality”: 
ci si allontana dai 
dogmi per costruire la 
propria verità”. (Enzo 
Bianchi)

- Stefania Auci, L’alba 
dei leoni. La saga dei 
Florio, Nord, euro 22

“Fra i monti e il mare, 
la vicenda si apre il 15 
ottobre 1772 con 
Vincenzo, che lavora a 
Bagnara nella forgia 
dei suoi avi e con un 
gruppo di briganti”. 
(Marzia Fontana, La 
Lettura, 18 gennaio 
2026)
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di Anna Bologna
Segretaria R.C. Mazara del Vallo A.R. 25/26

Rotary Club Bologna Galvani

I Rotary Club dell’Area 
Drepanum: Mazara del Vallo, 
Pantelleria, Alcamo, Salemi, 
Marsala, Partanna, 
Castelvetrano Valle del Belice, 
Trapani Birgi Mozia, con il 
patrocinio dell’Associazione 
“Amici della Musica” di 
Alcamo si sono impegnati per 
unire musica, speranza e 
possibilità di riscatto, 
restituendo dignità e ascolto, 
attraverso l’arte, ai detenuti 
della Casa Circondariale di 
Castelvetrano.

Il 9 gennaio 2026 si è concluso, 
con un evento carico di 
emozione, il progetto: 

“Il mio canto libero” un ciclo 
di lezioni di musica e canto.

A guidare il percorso 
formativo, il maestro Gabriele 
Leone, che con grande 
sensibilità ha accompagnato 
dodici detenuti in 
un’esperienza formativa e 
umana intensa.

Il concerto finale ha 
rappresentato il culmine di 
questo percorso. I dodici 
detenuti, visibilmente 
emozionati, con le voci 
commosse e coinvolte, si sono 

esibiti in un concerto 
toccante davanti a un 
pubblico fortemente 
partecipe, composto da 
due rappresentanti per 
ciascun Rotary Club 
coinvolto nel progetto. 
Per il nostro Club, 
presenti il Presidente 
Calogero Giorgi e la 
Segretaria Anna 
Bologna.

La performance si è 
aperta con l’Inno di 
Mameli, simbolo di 
appartenenza e speranza, 
per poi attraversare il 
repertorio di grandi cantautori 
italiani: da Cremonini a Lucio 
Dalla con “Piazza Grande”, 
Pino Daniele con “Napule è”, 
fino a Franco Battiato con “La 
Cura” e altri brani scelti per il 
loro significato profondo 
offrendo momenti di forte 
impatto emotivo.

Si è trattato di vera 
condivisione, dove la musica 
ha saputo abbattere barriere, 
aprire spiragli di libertà 
interiore e offrire un’occasione 
concreta di riscatto.

Un’iniziativa che riflette lo 
spirito rotariano: promuovere 

l’inclusione, la dignità e la 
crescita personale, anche e 
soprattutto dove ce n’è più 
bisogno.

Un esempio concreto di come 
il Rotary, attraverso l’impegno 
dei suoi club e soci, riesca a 
entrare in contatto con le 
fragilità sociali, offrendo non 
solo supporto e ascolto, ma 
anche strumenti reali per 
stimolare crescita personale, 
favorire percorsi di riscatto e 
restituire dignità e speranza a 
chi vive situazioni di 
marginalità.

Nella foto: Il Presidente Calogero Giorgi e la Segretaria Anna Bologna  RC Mazara del Vallo

“Il mio Canto Libero”
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“Il Rotary non è un fine a sé stesso, 
ma un mezzo per diffondere ideali 
di servizio nella vita professionale, 

sociale e comunitaria.”

Paul Harris


